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ragioni di un impegno nelle liste dei comunisti 
* » * * •* 
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*'i } • comune 
L'originale confributo di personalità indipendenti all'opera 
urgente di risanamento e rinnovamento del nostro paese 

, . Il profiMor Paolo Brezzi, au< 
5 ter* ài quatto articolo, è uno 

' 4*fli «tponantl della intellet-
, twlltl cattolica che tono pre-

• tenti come candidati indlpcn-
• «enti nelle listo del PCI. Il 
t profMMr Brezzi è titolare della 
:.* cattedra di Itorla medioevale 
\ all'Unlverfltft di Roma ed ha 
• Intignato Storia del cristiane* 
-. almo all'Università di Napoli. 
L> Tra lo tuo opera principali 
.'t a Roma e l'Impero romano », 
'', e Crlttlanetlmo e impero ro-
'.;.. meno fino • Costantino », 
' « Fonti • atudl di storia della 

." Chiesa », > La rivinti del Me-
• dloevo europeo », « Metodolo* 
' flit storiografica » a « Proble-

.' natica medioevale ». 

La presenza di un grup
po di candidati indipendenti 
— di estrazione cattolica o 
no — nelle liste del PCI 
è uno degli aspetti più ori
ginali, e forse traumatici, 
della campagna elettorale. 
Vorrei fare alcune conside-
razioni storiche e politiche 
per illustrare — non per 
giustificare, dato che dei 
miei atti rispondo solo alla 
mia coscienza — la posizio
no personale assunta, le ra
gioni che mi hanno indotto 
a compiere un gesto che ap
parentemente sembra di rot
tura e che, invece, a mio 
avvino è nella logica di una 
situazione generale e di cir
costanze individuali. 

Anzitutto va constatata la 
democraticità del PCI, che 
apre ai non iscritti, unico, 
o, quasi, partito che ha com
piuto un tale gesto, e co
munque il solo senza dub
bio che lo ha fatto in quan
tità e qualità assai maggio
ri degli altri (alcuni candi
dati nella DC sono così sco
pertamente strumentali da 
rivelarsi un puro gioco di 
potere e da divenire proba
bilmente un boomerang per 
chi lo ha architettato). Si ag
giunga che agli indipendenti 
è lasciata ora, e in Parla
mento se saranno eletti, li
bertà di comportamento, 
non è richiesta un'adesione 
ideologica, si auspica solo 
una convergenza di forze so
pra un programma organi
co e globale che avvìi alla 
soluzione delle crisi in atto 
nel Paese. 

Né si può pensare, da par
te di chi è in buona fede e 
non fa polemica spicciola, 
che vi siano stati conformi
smo od opportunismo in chi 
ha accolto l'invito, dato che 
— come osservava Berlin
guer al recente convegno de
gli intellettuali — ad esse
re a fianco dei comunisti in 
questo momento è ancora 
assai maggiore il rischio che 
la garanzia di successo, è 
molto più una battaglia che 
una comodità. Gli è che si 
sono guardate le cose in 
grande, con una prospettiva 
di avanzamento di tutta la 
società italiana, non si è ri
masti in un'area settoriale 
e settaria, ma con sincerità, 
« forse non senza qualche 
Ìntima sofferenza, si è giun
ti a conclusioni impegnati
ve. Ogni terrorismo ideolo
gico come qualsiasi insinua
zione malevola vanno re
spinti con sdegno perchè ri
mangono sterili e contropro
ducenti; non aiutano a far 
progredire il rinnovamento 
di cui l'Italia ha tanto e ur
gente bisogno malgrado che 
jrrossi interessi, all'interno e 
All'estero, tentino in ogni 
modo di impedirlo screditan
do U PCI e coloro che si muo-

, Tono nell'ambito della Si
nistra. 

Profonda 
maturazione 
Ma la • constatazione ora 

fatta ne presuppone un'altra 
ancora più significativa: il 
PCI ha compiuto un proces
s o c i maturazione e di auto
critica, ha ripensato molte 
sue posizioni e corretto vari 
obbiettivi, ha scelto altri 
metodi per raggiungere quel 
modello di società che au
spica e per il quale tanti 
compagni hanno lavorato e 
sofferto in passato. Senza 
dilungarci, si può almeno 
osservare che vi è in que
sto la ripresa di una linea 
che era in Gramsci (ed in 
altri pensatori anche non ita
liani) intesa a cogliere ed 
evidenziare la vena dì uma
nità presente nel marxismo, 
un po' offuscata in certe in-
tepretazionì di quella dottri
na date troppo dogmatica
mente da qualche studioso 
ed esponente. Proseguendo 
per tale strada si tratta di 
mostrare che la realtà na
turale non va intesa mate
rialisticamente, ma come il 
complesso dei rapporti so
ciali e che pertanto si risol
ve nell'espressione della sto
ricità propria dell'agire uma
no; l'ovvio corollario di tali 
premesse è che occorre un 
impegno morale, una lotta 
consapevole per la difesa e 
l'affermazione dell'uomo, di 
ofni e ciascun uomo. 

Le applicazioni più di
rettamente politiche di ta
li criteri per ora possono 
essere lasciate da parte (eu-

JSi» .*?• 

L'attenzione internazionale per la « questione comunista » e le elezioni del 20 giugno 

PRIMA PAGINA SULL'ITALIA 
rocomunismo, come si suo
le dire adesso sinteticamen
te), mentre non si deve ta
cere l'importanza che in un 
simile contesto vengono ad 
assumere gli intellettuali, 
gli < indipendenti », per la 
carica di critica positiva, di 
contributi originali, di con
fronti di idee che essi re
cano inevitabilmente con sé 
dato '• il loro abito menta
le, la loro preparazione cul
turale e via di seguito; la 
scuola, la ricerca scientifi
ca, la vita artistica e lette
raria, i mezzi di comuni
cazione di massa resteran
no radicalmente, ma bene
ficamente, influenzati dal
l'apporto recato da tutte 
queste persone, finora tenu
te in disparte da chi ave
va la responsabilità gover
nativa di quelle grandi isti
tuzioni di cultura nazionale 
(tra le tante colpe, la D.C. 
ha pure quella di non avere 
mai concepito e attuato con 
chiarezza e zelo una poli
tica culturale; ad ogni mo
mento si creavano uffici e 
commissioni, si facevano 
progetti, ma tosto si ritor
nava nel silenzio e nel dol
ce far nulla, mentre le po
che iniziative isolate e co
raggiose erano affossate o 
subito deviate; la RAI in
segna!). 

Contro 
l'ingiustizia 

Poste le premesse ora in
dicate rimane pure aperta 
la via all'analisi del delica
to problema dei rapporti tra 
cristianesimo e marxismo, 
tra Chiesa cattolica e comu
nismo, un tema di portata 
troppo vasta per essere trat
tato come si merita in una 
esposizione sommaria come 
questa, ma sul quale si pos
sono se non altro fissare 
questi punti fermi: le acu
te disamine compiute da 
competenti, i dati di fatto 
raccolti attraverso moltepli
ci esperienze, le varie pre
cise distinzioni ormai am
messe da ogni persona as
sennata non consentono più 
di ripetere vecchi slogans 
o di lanciare anacronistici 
anatemi, mentre rimane il 
dato di una larghissima pre
senza di credenti tra i mili
tanti comunisti senza disa
gio o frizione dall'una come 
dall'altra parte, nonché ap
pare ognor più valida me
todologicamente l'analisi 
marxista della realtà stori
ca passata e presente (con 
gli aggiornamenti e le in
tegrazioni che sono inevita
bili trattandosi di un pen
siero che ha oltre cent'an
ni di vita ed è stato conce
pito in situazioni diversissi
me dalle nostre, senza pos
sibilità di immaginare ciò 
che la tecnica prodigiosa de
gli ultimi decenni avrebbe 
recato allo sviluppo sociale 
modificando comportamen
to, strutture, mentalità, re
lazioni, ecc.). 

Senza cedimenti, ma con 
vivo senso della concretezza 
oggi si può esprimere il noc
ciolo di verità di quella dot
trina mediante un plurali
smo che non solo è fecon
do ma è pure una garan
zia di libertà intellettuale: 
la « rivoluzione » si fa in 
tal modo, come il mutare dei 
tempi vuole, senza inutili 
battages ma nel travaglio del 
parto dì una società anti
tetica all'egoismo, all'ingiu
stizia, allo sfruttamento; la 
promozione umana rimane 
lo scopo comune del cre
dente e del politico e su 
tale base il cammino fian
co a fianco può essere lun
go, l'aiuto reciproco è uti
le e stimolante, il ricono
scimento del vicendevole ap
porto deve essere schietto 
e ampio. Attardarsi in di
scussioni astratte sull'incom
patibilità o meno delle va
rie concezioni del mondo è 
una maniera per eludere le 
questioni immediate e per 
esimersi dall'assumere re
sponsabilità (o, forse, dal 
venire al «redde ratio-
nem » ben sapendo che i 
conti non tornano); al con
trario, una vivace dialettica 
all'interno di un preciso am
biente è preziosa per tutti 
e favorisce l'individuazione 
delle migliori soluzioni 

Cosi siamo passati ad un 
secondo ciclo di considera
zioni, più direttamente lega
te all'attualità della campa
gna elettorale politica italia
na del giugno "76; saranno 
sufficienti poche parole in 
proposito. 

E' noto a tutti che la cri
si in cui ci troviamo è gra
vissima, che l'urgenza di por
vi rimedio è imprescindibile, 
che le colpe di quanti dires
sero la cosa pubblica nel Pae
se per trentanni sono ma
croscopiche, che il rinnova
mento atteso deve essere de
cisivo o duraturo. Fermo re

stando tutto ciò, si può ag
giungere che solamente il 

. PCI ha tempestivamente pre
sentato un programma per
suasivo e soddisfacente sia 
perchè contiene molto di 

; nuovo, di puntuale, sia per-
' che il partito ha la -volontà 
e la forza per tradurre in 
pratica i propositi (alcuni 
punti degli altri partiti ri
corrono da cinque legislature 
sempre identici e non hanno 
mai fatto un passo avanti 
nella realizzazione; chi può 
prestare loro fede? Chi si la
scia incantare dalle parole e 
dalle promesse, quando con
stata l'immobilismo, la deli
berata intenzione di affossa
re ogni riforma, la patente 
disonestà personale in alcu
ni casi?). 

Ancora una volta occorre 
ripetere che ci muoviamo so
pra un terreno che è solo 
politico, ed è qui che avver
rà il confronto, la collabora
zione degli « indipendenti »; 
nondimeno non è tradire le 
pr~pr:~ convinzioni religio
se il dare ascolto alla voce 
degli umili e degli emargina
ti, farsi carico delle esigen
ze di giustizia di tanti op
pressi, pretendere compe
tenza in chi è preposto ad 
un ufficio e volere assoluta
mente che siano scelte per
sone oneste e corrette a co
prire cariche ad ogni li
vello. 

Perchè non si sono udite 
parole di rimprovero — e 
magari di condanna — con
tro i « cristiani di destra » 
e contro coloro che predica
no — e praticano; si pensi 
ai regimi di Pinochet, ecc. — 
la violenza, impediscono la 
evoluzione sociale, portano 
con la loro incuria e preva
ricazione tanta gente a cer
care altrove una difesa e 
una salvezza? Ha scritto di 
recente il Montaron, diretto
re della rivista « Témoigna-
ge chrétien », che « lo sfrut
tamento dell'uomo sull'uo
mo, che imperversa nel mon
do capitalista, ha generato 
il socialismo », e checché ne 
sia dell'esattezza teorica e 
storica della formula, essa' 
può ben esprimere uno sta
to d'animo, spiegare un at-
teggiamento. 

Attendiamo, pertanto, con 
fiducia e serenità l'esito del
la competizione elettorale; 
noi abbiamo compiuto una 
scommessa sul futuro ben 
sapendo che gli innovatori 
sono quasi sempre criticati 
e disprezzati dapprima, poi 
ringraziati. Lavorando con 
dedizione ed ottimismo, re
sponsabilmente e onestamen
te, riteniamo di avere assol
to il nostro dovere, e non 
chiediamo altro. 

Paolo Brezzi 

L'interesse suscitalo dal PCI ha fatto scoprire un volto nuovo del nostro paese, ben diverso da quello che tanti osservatori stranieri si erano 
abituali a guardare non senza un cerio disprezzo - Un episodio americano - Attraverso la barriera dell'ideologia anticomunista dominante 
per tutto il dopoguerra negli USA passa un desiderio inedito di capire più a fondo le vicende italiane - Vasta opposizione a vecchie crociate 

Che le vicende politiche ita
liane e, in particolare, le ele
zioni del 20 giugno suscitino 
oggi nel mondo, specie in Eu
ropa e in America, una va
stissima attenzione è un feno
meno di cui tutti ci siamo po
tuti rendere conto. Bastereb
be del resto ' aprire a ca
so qualche giornale stranie
ro per accorgersene, perchè 
quasi senza eccezione tutti 
vanno pubblicando da tempo 
e con regolarità quotidiana 
una massa davvero ingente di 

informazioni, servizi, com
menti sul nostro paese. 

Sfogliamo le collezioni di 
questi giorni. L'incontro di 
Berlinguer con gli elettori di 
Avezzano è stato oggetto di 
corrispondenze, nell'insieme 
assai corrette, di tutti i prin
cipali organi di stampa stra
nieri. Alcuni candidati indi
pendenti nelle liste del PCI 
che hanno una maggiore no
torietà internazionale, come 
Altiero Spinelli o il generale 
Pasti, sono intervistati da al

cuni fra i più noti quotidiani. 
A quanti di noi per dovere 
professionale è capitato di gi
rare il mondo e di stringer
vi conoscenze tocca ora rice
vere di continuo telefonate e 
richieste di incontri di colle-
ghi, di politici o di studiosi in 
arrivo da altri paesi per cer
care di capire meglio quel 
che succede in Italia. E' un 
flusso che dura già da parec
chie settimane: è capitato 
perfino che alcuni grandi quo
tidiani avessero contempora-

La nocciolina della Lockheed 

TOKIO — Nel cifrario della Lockheed il termine « black peanut » (arachide nera) nasconde il 
nome di una delle personalità giapponesi corrotte. Cosi questi lavoratori della metropolitana 
di Tokio, durante un corteo, hanno issato un cartello che raffigura una grossa nocciolina ame
ricana con appese le caricature dei personaggi coinvolti nello scandalo. 

La drammatica condizione degli esuli nei paesi sudamericani 

Dal Cile all'Argentina 
Perché sono stati assassinati a Buenos Aires il senatore Zelmar Michelini e l'ex presidente 
della Camera uruguaiana Hector Gutierrez Ruiz - Nuovo giro di vite della polizia di Pinochet 

Nel 1972 la popolazione di 
Lo Hermida. quartiere di tu
guri di Santiago del Cile, si 
sollevò contro il governo di 
Unidad Popular, occupando 
edifici e chiedendo l'imme
diata soluzione del problema 
della casa. Il moto, capeggia
to da certo Osvaldo Romo. 
venne salutato come espres
sione dell'* accelerazione del 
processo rivoluzionario» dal
l'ultrasinistra cilena (e la 
corrispondente stampa ita
liana, si consultino le colle
zioni, largamente echeggiò 
quel giudizio). - • 

Momento drammatico, vi 
furono dei morti, poi il pre
sidente Allende andò tra i 
manifestanti e la crisi venne 
momentaneamente supera
ta. Da allora il Romo, emer
so a capo-popolo con lo pseu
donimo di Gualòn guidò le 
« occupazioni selvagge J> che 
si susseguirono per un anno. 

Dopo il colpo di Stato mol
ti dei compagni tradotti allo 
interrogatorio si trovarono 
dinanzi il Romo. capo del 
gruppo dei torturatori della 
DINA (la polizia segreta fa 
scista) e ne subirono le se 
vizie. Episodio, nella stona 
della provocazione, ma tragi
camente esemplare, più di 
mille sermoni. 

Con la recente visita a San
tiago del ministro statuni
tense Simon, alcune decine 
di prigionieri politici sono 
stati espulsi dal paese, ma 
negli scorsi giorni i fascisti 
hanno dato un nuovo giro 
di vite. La capitale cilena il 
45 giugno ospiterà Kissingcr 
e l'Assemblea dell'Organizza
zione degli Stati Americani. 
TOSA: con una liberazione di 
alcuni detenuti il regime ha 
cercato un mimmo d: rispet
tabilità. ora con l'arresto di 
oppositori e di resistenti esso 
vuole garantire la piena nor
malità per lo svolgimento del
la riunione, che dovrebbe se 
gnare il suo primo successo 
diplomatico di rilievo. 

Tra gli arrestati nel rastrel- ; 
lamento vi sono i compagni \ 
Diaz, Zamorano, Mùnoz del i 
gruppo dirigente clandestino j 
del PCCH; le notizie perve- i 
nute da Santiago segnalano J 
che i tre dirìgenti sono stati j 
tradotti nelle celle della j 
DINA, probabilmente già sot- ! 
to i ferri di Osvaldo Romo. j 

" • * • I 
* Un filo pesante collega i ra
strellamenti in Cile con l'as
sassinio a Buenos Aires del 
senatore uruguaiano Zelmar 
Michelini e di Hector Gutier
rez Ruiz presidente della Ca
mera dei deputati dell'Uru
guay. entrambi profughi in 
Argentina (e di molti altri 
esuli cileni, boliviani, brasi
liani i cui cadaveri sono stati 
trovati nei giorni scorsi alla 
periferia della città). 

Mesi fa Michelini. per il 
tramite di amici, si era rivol
to al PCI, perché lo si aiutas- i 
se a trovare «silo politico 
nell'Ambasciata d'Italia. Era 
perseguitato dalla polizia ar
gentina già prima del colpo 
di Stato del generale Videla. 

/ figli 
in ostaggio 

Al passo compiuto dai co 
munisti, il Ministero degli 
Esteri diede risposta positiva 
con la relativa assicurazione 
fornita dal sottosegretario 
Granelli che si era fatto ca
rico della richiesta; ma Mi
chelini nel frattempo aveva 
rinunciato, sia temendo per 
la sorte di uno dei suoi dieci 
figli, tenuto in ostaggio in un 
carcere di Montevideo. sia 
perché voleva rimanere in 
America Latina a continuare 
la propria opera. ; 

Gutierrez Ruiz appartene-
\a all'ala liberaldemocratica 
dell'opposizione: nel nbvem 
bre scorso alla Conferenza 

svoltasi in Lussemburgo tra 
il Parlamento Europeo e il 
Parlamento Latino-america
no, aveva suscitato l'applau
so o il rispetto con la sua 
requisitoria contro il regime 
uruguaiano e per la libertà 
dei popoli del continente. 

Egli poi fece sosta a Roma. 
s'incontrò con esponenti di 
diversi partiti italiani e a 
quanti gli sconsigliavano il 
rientro a Buenos Aires, oppo
se che il suo posto era in 
America Latina: questo il 
ricordo lasciato agli amici e 
ai compagni italiani dal Pre
sidente della Camera del
l'Uruguay. 

Siamo entrati nel dettaglio 
per testimoniare l'infamia 
della speculazione avviata 
dalla polizia argentina col 
tentativo di accreditare la 
morte di Michelini e di Gu
tierrez Ruiz. crivellati di col
pi. le mani legate dietro la 
schiena, come regolamento 
di conti tra profughi. La veri
tà è che a Santiago, alla riu
nione dell'OSA. non deve 
giungere alcuna voce delle 
forze « moderate » il cui im
pegno i due parlamentari sta
vano cercando di promuove
re. particolarmente per la ri
vendicazione dei diritti civili 
in Cile e in Uruguay. Per que
sto essi sono stati sequestra
ti e assassinati. 

• « • 
Il Parlamento Europeo nel

la sua sessione di maggio ha 
discusso ed approvato su re
lazione del senatore de Boa-
no, un progetto di risoluzio
ne presentato da Amendola e 
Ansart che sollecitava passi 
significativi contro la giunta 
di Pinochet e per la libera
zione di Luis Corvalàn e di 
tutti i detenuti politici cile
ni; inoltre un progetto di ri
soluzione presentato dal so
cialista belga Glinne. per il 
congelamento del trattato 
commerciale tra la CEE e 
l'Uruguay. Renato Sandrì 

La risposta è arrivata rapi
da e spietata, certamente non 
investe solo le istituzioni 
dell'Europa comunitaria. 

Ne) «cono Sud» dell'Ame
rica Latina imperversano le 
esecuzioni sommarie, la tor
tura eretta a metodo ammi
nistrativo. la repressione di 
massa condotta dai regimi 
del fascismo dipendente. Tut
tavia. senza alcuna concessio
ne alle rappresentazioni ri
tuali, è in atto a gradi di
versi di sviluppo la resistenza. 
che oggi ha il suo punto fo
cale nella lotta che la classe 
operaia argentina sostiene su 
tutti i terreni. Nella lunga 
tormenta matura la nascita 
del « fronte patriottico ». 

c Nuova 
barbarie » 

i 
; A Caracas l'Internazionale 
i socialista si è pronunciata; 
: occorre l'iniziativa del gover

no italiano che si saldi alle 
posizioni assunte da quei pae
si latino-americani che han
no rifiutato d'inviare i prò 
pri rappresentanti a Santiago 
o che hanno preannunciato 
proteste in quella sede (an
che se l'Italia non fa parte 
dell'OSA e, mentonamente. 
non intrattiene relazioni con 
la Giunta cilena). 

Occorre soprattutto che al
l'Assemblea interamericana 
giunga la voce delle forze de
mocratiche. in solidarietà con 
le vittime." di appoggio alla 
lotta. 

In quella regione del mon
do la « nuova barbane » non 
è minaccia incombente ma 
realtà quotidiana. Per con
trastarne la effettualità gli 
antifascisti italiani, anche se 
da lontano, devono fare la 
parte loro. 

neomenìe a Roma due inna
ti speciali. Ma l'affluenza si 
intensificherà nei prossimi 
giorni. 

Non credo sia necessario 
sintetizzare adesso quanto si 
scrive sul nostro conto poi
ché i lettori dell'*. Unità » «e 
sono stati ampiamente infor
mati mediante la cronaca 
quotidiana. Credo sia possibi
le invece fare sin d'ora al
cune considerazioni più gene
rali. Intanto il fenomeno nel 
suo insieme è, a mio parere. 
positivo. Certo, quando tanta 
gente si precipita a scrivere 
su un tema che è per tanti 
versi nuovo è facile imbatter
si nell'improvvisazione, nella 
approssimazione, nella ricer
ca arbitraria del sensaziona
le. quando non addirittura 
nella deformazione consape
vole a fini politici. Ma non 
è questo il fatto principale. 
quanto lo è piuttosto il modo 
nuovo con cui si parla dell'I
talia. Sino a non molto tem
po fa questa era oggetto nel
la stampa internazionale so
prattutto di notizie che nel 
gergo si chiamano « di colo
re ». folkloristiche insomma, 
in un quadro di insieme che 
restava semicomico e semi
tragico. ma che comunque 
non veniva mai preso molto 
sul serio. Oggi si è passati, 
almeno nella stampa che con
ta, all'informazione seria e 
attenta: è un progresso da 
non sottovalutare. 

Assistiamo a una specie di 
riscoperta dell'Italia come 
paese di scontri sociali dram
matici e di lotte politiche tut-
t'altro che superficiali, dove 
non si recitano le parti di una 
commedia, ma sono in gioco 
questioni importanti che in
vestono interessi, aspirazioni, 
i motivi più profondi dell'esi
stenza di milioni di uomini. 
A giustificazione, almeno par
ziale, degli osservatori stra
nieri, per certi loro giudizi 
passati, dirò che effettiva
mente non era sempre faci
le capire quanto accadeva. 
Ricordo, ad esempio, quanto 
fosse arduo per molti di loro 
comprendere due anni fa per
chè si dovesse andare al re
ferendum sul divorzio e quan
to restassero sorpresi nell'ap
prendere i retroscena e ih ve
ro significato politico dell'o
perazione. 

Cito questo episodio non 
a caso. Il nuovo interesse per 
l'Italia non è subordinato so
lo alla consultazione del 20 
giugno. Esso è cominciato — 
e qui mi pare di cogliere un 
altro aspetto positivo — assai 
prima. Un anno fa, un buon 
mese prima delle elezioni re
gionali passai alcune settima
ne in America e. sebbene fos
si li per scrivere degli Stati 
Uniti, mi trovai assai presto 
— come ho poi visto che è ac
caduto a non pochi altri gior
nalisti italiani — nella posi
zione dell'interrogato piutto
sto che in quella dell'interro
gante. Fui colpito di incontra
re negli ambienti più diversi. 
nonostante le prevenzioni 
ideologiche e politiche che mi 
erano fin troppo note, un in
teresse nuovo proprio per il 
partito comunista italiano* 
dove una vecchia diffidenza si 
mescolava e si urtava con un 
desiderio inedito di capire 
meglio. 

Un'esperienza analoga, ma 
già più specifica, mi capitò 
poi nell'autunno quando fui 
invitato, insieme con altri col
leghi italiani di tutte le ten
denze. a Bellagio a un collo
quio di tre giornate con gli 
editorialisti della maggiore 
stampa americana, organiz
zato dalla facoltà di giornali
smo della Columbia Univer
sity. Tema dell'incontro era
no i rapporti fra Italia e Sta
ti Uniti, ma si fini col discu
tere soprattutto della situa
zione politica italiana e. in 
particolare, della nostra pro
posta di compromesso storico. 
La discussione fu assai fran
ca e certo non inutile, alme
no a giudicare da alcuni ar
ticoli assai equilibrati che al
cuni dei partecipanti ameri
cani hanno poi dedicato al- I 
l'Italia sui loro giornali. • 

Tocchiamo qui un altro 
punto essenziale. Senza nes
suna iattanza di partito, si 
può dire con ragione che la 
presente riscoperta dell'Italia 
si è fatta soprattutto altra 
verso il PCI. Non credo di 
esagerare calcolando che una 
buona metà degli scritti de
dicati al nostro paese (parlo 
ovviamente di quelli più im
portanti che riusciamo a leg
gere) avevano come tema 
principale o esclusivo i co
munisti: quanto agli altri, an
che se il loro carattere era 
più generale, gran parte del 
l'analisi finiva poi col con
centrarsi nel nostro partito. ! 
Non ricordo di avere risto. I 
almeno per molti anni, un ti- j 
tolo di prima pagina del • 
< New York Times » dedicato , 
all'Italia fino a quando non . 
sono apparsi quelli che infor- ( 
movano su certe prese di pò- . 
sizione politiche enunciale dal ; 
PCI per bocca del suo segre- ' 

torio generale. 

E' bene non essere frainte
si. Quello che conta non è 
che si parli di noi. Se lo pen
sassimo. sarebbe una soddi
sfazione ben provinciale. Im
portante è piuttosto che attra
verso di noi si sia vista una 
realtà nuova dell'Italia, un 
volto ben diverso da quello 
che tanti osservatori stranie
ri si erano abituati a guarda
re non senza un certo di
sprezzo e che era poi il volto 
offerto dai dirigenti democri
stiani con i suoi tratti di ser
vilismo, di corruzione, di 
malgoverno, di incompetenza. 
Familiari sulle pagine dei ro
tocalchi stranieri diventavano 
i nomi, quando non i visi, dei 
nostri sindaci, come esempi 
di buona amministrazione e 
di una capacità nuova di sti
molare energie per impedire 
che il paese vada allo sfa
celo: dapprima quello di Zan-
gheri, poi quelli di Valenzi o 
di Novelli, non solo per ciò 
che rappresentano personal
mente, ma in quanto figu
re emblematiche di un impe
gno assai più vasto o. per 
dirla con luti nostro slogan di
ventato assai noto, di «uri 
ntioro modo di governare ». 

Sbaglieremmo, naturalmen
te, se pensassimo che a que
sto punto tutti sono d'accor
do con noi. Del resto non ci è 
mai passato per la testa di 
pretenderlo. Intanto perchè 
sappiamo benissimo che esi
stono in ogni paese, come in 
Italia, forze conservatrici o 
reazionarie tutt'altro che tra
scurabili, le quali non posso
no certo vedere di buon oc
chio un'avanzata politica dei 
lavoratori, né in Italia né al
trove. Ma poi anche per un 
motivo più complesso. Non 
possiamo ignorare che una 
ideologia anticomunista di 
massa è stata dominante in 
America in tutto il dopoguer
ra e aveva radici ancora più 
lontane. Essa è stata l'ideo
logia dell'imperialismo ame
ricano, legata quindi a una 
serie di potenti interessi. Ma 
aveva anche una diffusione 
assai vasta in strati molto 
numerosi della popolazione. A 
partire dalla seconda metà 
degli anni * sessanta ». ha co
nosciuto una crisi. Non si può 
però per questo credere che 
le sue tracce scompaiano da 
un giorno all'altro, né in Ame
rica né in quella parte del
l'Europa che ha più conosciu
to l'influenza americana. 

Proprio perchè tali ostaco
li esistono, tanto più apprezza
bile mi è parso l'interesse ge
nuino che si è manifestato 
nei nostri confronti. Tanto più 
degno è stato il tono di cre

scente oggettività con cui mól
ti giornalisti di altri paesi so
no andati parlando di noi ne
gli ultimi tempi (parecchi di 
loro, è vero, sono vissuti a 
lungo nel nostro paese e han
no avuto il tempo di cono
scerne meglio la realtà). 

Obiettività non significa 
che siano scomparsi di colpo 
nei nostri confronti interroga
tivi, riserve, domande di 
chiarimento. E' la ragione 
per cui anche quando alcune 
obiezioni ci sono parse inge
nue o perfino ingiuste, noi da 
parte nostra non ci siamo 
mai stancati di ribattere, di
scutere, accettare il confronto 
delle idee. Un vasto dialogo. 
un vero • e proprio dibat
tito politico, si è così aperto: 
ed è questo un altro aspetto 
importante e positivo dell'in
teresse che oggi ci circonda. 

Si spiega così perchè siano 
sostanzialmente falliti sinora 
i tentativi di sfruttare la va
sta risonanza internazionale 
delle nostre vicende per ri
dare vita a crociate che si 
sarebbero dovute rivolgere 
contro di noi. Non che queste 
ambizioni siano mancate; al 
contrario, non poche voci ci 
hanno detto che sollecitazio
ni in questo senso erano sta
te fatte da dirigenti del no
stro paese. La stessa inchie
sta del Senato americano sui 
finanziamenti della CIA ce ne 
ha dato un'eloquente confer
ma. Eppure un'iniziativa co
me quella del texano Con-
nally. che crea in America 
comitati per influenzare i ri
sultati delle nostre elezioni. 
è finita coll'apparire anacro
nistica anche ai suoi conna
zionali. E perfino i ben più 
autorevoli interventi di Kis-
singer, tendenti a pesare sul
la consultazione popolare con 
la minaccia di ripercussioni 
internazionali negative in ca
so di voto a sinistra, hanno 
incontrato una vastissima op
posizione in Europa, nella 
stessa alleanza atlantica e in
fine nelle forze politiche ame
ricane. 

I comunisti italiani possono 
quindi dire di aver lavorato 
non solo perchè fosse difesa 
nei fatti l'indipendenza del
l'Italia, il suo diritto a scel
te autonome, ma anche — « 
questo non è meno importan
te nel mondo di oggi — per 
aprire la strada che rende 
possibile esercitare quel di
ritto e affrontare il necessa
rio rinnovamento politico del
la direzione del paese senza 
che ciò si accompagni con 
dannosi traumi internazionali. 

Giuseppe Boffe 

Le donne partano, finalmente 

Armanda 
GHMIKT! 

DUE 
I 

DA 

UNA DONNA DI BUONA FAMIGLIA 
E UNA EX-PROSTITUTA CONFESSANO j 

IL FALLIMENTO DELLA LORO VITA 

Sono voci fino a Ieri murate nelle pieghe detta 
vita urbana. Oggi parlano dal fondo deea trap
pola in cui ti sentono catturate. Sono donne 
reali, una piccola borghese e una ex-prostituta, 
che padano di sé perché non conoscono altro 
che le propria sorte. E sanno che conoscerla 
non basta per uscirne. Armanda GuMucd — 
autrice del Nero più importante del femmini
smo: « La mela e H serpente » — ce le fa ascol
tare in presa diretta, senza intervenire e senza 
giudicare. Le donne parlano, finalmente. E oggi 

qualcuno comincia ad ascoltarle. 
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Alessandro Manzoni, Poesie (a cara di B. BaoeUBX. fina 
1500; Giambattista Vico, Principi di scienza mmm (a Cam 
di F.NicoIini, 3 tomi), lire 6500; FHrppo Buonarroti, SWtt* 
politici (a caia di F. Ddla Penata), lice x joo. 

In aprile sono usciti: 
Giacomo Leopardi, Operette worafV (a cora di S. Sola»), aV 
re 2500; Francesco Petrarca, Le senSi (a cote di G. Marte!-
lottì), lire 1500; G.B. Marino, Afom?Ua»òlG.G. Ber-
rero, lire 3500; Poeti dei Duecento. Poesie cortese fesa 
*^//e^no»^(acuradaG.Coctìrji,atooJ),K«40oo, 


